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La Nazione, ‘come si sa, non è niente. téieta 
dell'amministrazione attiale. No è già che osì com- 
batteria in ‘principio, ciò sarebbe smascherare troppo 
presto le batterie, too avendo ancora presentato fl 
Ministero le sue proposte di legge e non lasciando 
appiglio ella critica il suo programma, il qualo se 
è da appuntare è per ciò cha tace, per avere Îa- 
sîîato il paese in troppa dabbiezza sugl'intendi- 
menti del Governo, non per ciò che dice. 

Intanto va di quando în quando Jonciando delle 
notizie d sensation, per predisporre 'l terreno per 
l6 battaglie, che sì daranno senza. fallo ‘in questa 
sessione, parlamentare, Fra queste ve n'è una che non 
mancherebbe di suscitare le più opposizioni, 
dî porre il sig. Sella ‘în ina posizione molto sfavo- 
revole e di far rimpiangere il conte; Cambray-Digny, 
îl quale aveva dichiarato che non si poteva sotto- 
porre il paese a nuovi ‘aggravii e intendeva, re- 
staurare. le. finanze. senza accrescere. i pubblici 
tributi. Intendiamo: l'aumeoto; della tassa della ric- 
chezza mobilo sino al 12 00. 

‘Non sippiamo veramente onde il prefato giornale, 
che non ha voce” di godere della confidenza dell mi- 
nistro delle, finanze , abbia attinta quella peregrina 
notizia, cui ci dà seccamente senza verun, tommento. 
Pèr parte nostra noi duriamo ancora. fatica a cré- 
dere che il signor Sella creda che in Italia si possa 
sopporiare la, tassa, della ricchezza mobile în. pro- 
porzioni; molto più gravi che:non si creda possibile 
in loghilterra, ove la popolazione oppugnò:sempre 
manifestamente quell'imposta;; cui ‘accéttò solo ome 
un'imposta di guerra nei momenti dî più grave'pe- 
ricolo, e‘eui' oppugas' tiltavia, benchè essa non'ig- 
giunga neppure al'& 0j0 della rendita imponibile. 

In ‘ogui caso desìderiamo che i giornali’ i quali si 
credono molto bene informati sulle intenzioni. del 
Ministero, ‘© si accisgono costantemente a difenderne 
gli ‘attî ci tranquilligo; su questo punto. (Giò è tanto 
più necessario che gli oyversarii di esco senza tra- 
Vagliarsi di. cercare se.quella notizia; abbia fonda- 
‘hieoto, 0 Don sia inveca che una pia ivsinuazione, 
la ripetono (senz'altro, polendo in'ogni evento, git- 
tare:la'broda addosso alla: Nasione, che la fece cir- 
colare, 

Tra quei difensori |d l'Opinione. Médrira del pre- 
sette Minisito, lo difende dallAmputazione di vere 
arbitrariafnerio ‘tolti i maggiori 'asseguamenti si 
giudici che np avevano diritto par |egge. (Essa dice 
che ng gli ha soppressi , ma semplicomente abo- 
lij,, perchè pon, aveva i fondi © aspetla che, il.Par- 
lamento ‘glieli accordi , che non poteva: valersi di 
modali da registrarsi con riserva dalla Corte di 
Conti, dopochè si gridò va ‘squarcia, ‘gola conto 
di essi/e che'a corilî mandati )ha gia dovuto ri 
correre per:pagare gl'impiegati , pei quali manca- 
vano nell mese scorso ‘gli ‘sssegnamenti nel bilancio. 
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la notte precedente, ed gi 

ito, sbrigando ina, guan- 
tiùà d'affr, ‘per terminarli prima che: cominclassero 
le vacanza giuridiche. ‘Ora tuto, quello che, pecore 
reva era falio ; ogni arretrato era bellamente ag 
gustato ; e Stfyver era. sciolto e libero ‘affatto fi- 








chè ii novembre non venisse colle sue nebbio pi 
mosferiche © le sue nebbie leguleie a portare nouvo 






‘rato è gran ca: si 


La Nazione dice. che la sosprasioie "dei mig 
Tatti ‘asdegnarmanti ‘eccitò delle timbstfanze! per porte 
di pr genérili e di presidenti di Corti e 
Tribubali, ma che il infbistrò délte ‘finanze ‘dichiarò | 
di essere risoluio di mantenere farma la circolare 
dei 9 di gennaio , la ‘quale perciò verrà ‘mandata 
‘ad effetto. 

Noi: desideriemo. (che il Governo venga purgoto 
dall'accusa d'aver. voluto violare una legge : ma 
zoppica, alquanto la difesa dell'Opinicne ,; poichè è 
‘pur sempre: vero. che la ‘spesa di cui si tratta è: 
contemplita nel bilincio , e se'non è iscritta una 
\| somina ‘determinata; ‘iò. non'è motivo /per cui non 
Sabbia a fare, folte spesa essendo di quel genere, 
cìoè indètermivate per propria natura ,, dîpendendo 
la somma da variabili eventi. 
picci è nientemeno che in une 
‘spedizione. nell'America meridionale, si d'temuto ùn 
momento che non venisse involto_ il' Governo per 
V’ingiuria recata al nostro console; :sîg. Chapperon, 
di cuî si sequestrarono' 6  frugarono_ le ‘casse, per 
l'accusa fatta al: medesimo di avere alienato dei va- 
lori depositati nelle sue mani | da cittadini del Pa- 
raguay, costretti a seguire il pre: 
sùa fuga, Pare tuttavia che il 
maggiore del pericolo, L'/talie ci dà dei ragguagli, 
cùi dice autentici, dai quali risulta che quella'diffe- 
renza Mon ebbe ilcona sinistra conseguenza. 

TTosto dopo la partenza ‘del generale Lopez e 
la costituzione del Governo provvisorio, il signor 
Chapperen manifestò il desiderio di lasciare ‘l'as 
sunzione 6 imbarcarsi sulla cannoniefa' italiana Ar- 
dita, che stazionava nelle scque della Plata per 
proteggere gl’interessì italiani, per ordine del co- 
trandate della, nostra divisione aavele, dell'Ame- 
rica meridionale, capitano Yauch. 

ll governo. provvisorio si ‘oppose ail’imbarco,, 
per che il console, appoggiato dal comandante del- 
l'Ardita, minacciò di abbassare la bandiera. E 
‘stante’ tale dimustrazione .il ‘governo provvisorio del 
Paraguoy dichisrò che non iveva col signor Chap- 
peron che diflererze personali: ma che, assumendo 
queste un corattere intenzionale, non si opponeva 
più alla partenza ‘dè! console, perchè'gli sta anzi 
tutto a cuore il maritedgre inalte?tbili‘ le relazioni 
lamichevoli nti lra ‘la repubblita ‘del Paraguay 
ed il ego d'Utali 

In seguito a tale dichisrazione ‘ufficiale il sigior 
‘chapperon s'imibarcò liberamente. col fami 
gia e i bagagli per allontanarsi. dall'Assunzione e 
‘scendere il ume della Piata sino, 
La G. di Genova dico a sua volta ‘esser .fuori 
i dubbio che il‘ governo dell'Assunzione ‘siasi. di- 
‘chiarato pronto a dare. soddisfazione. Nop' risulta 
che essa_sia stata data e rimane sempre da fissare 
lla: forma! della medesima, ‘ma‘evendo\‘qael’gaverno 
{riconosciuto il: proprio torto, rie!‘tonsegue che le 
‘maggiori difficaltà’ s0to! tolta di mazzo. 

Quanto al' sig. Chapperon verrà ‘aperta un'in- 
‘chiesta sulla suacondbtta, ma' finora 16 accuse'lan- 

(ciate conto di Tui non ssno appoggiate da alcuna 
|prova. Il Governo ba interamente approvato il con- 
‘tegno del Shmmandente | (delitArdiray alla cu) ferméze 
si dovrà ingran parte seta bandiera fi lianaf'avrò 






















































| Sydney non era divbluto' nè più ‘animato né'più 
‘sobrio: per questo tanto lavoro. Egli si-epa ‘servito, 
Ssocondo il buo'scito di una gran ‘quanità di sér- 
‘viette bagnante intorno lal froate ‘per mandare l'in- 








‘straofdibaia quantità‘ 
‘ceduto l'uso dello tovidi 
Stato assai compassionevole, ‘quando egli trasse via 
(da ultimo il suo tarbante di testa e. lo: gettò«ne) 
| 'bacile im cui egli lo ‘aveva immollato ad intetvitii 
| durante le ultime sei ore! trascorse. 

— Ebbene, fate! Voi quest'altro 404 di por 
\d0mandd Stryver maestbsatnénte è con le shot 
| passate nella. ciotura , guardando” superbanibiuin | 
giro dal sofà su cal'igliteva sro. 
| — Slo fiecio. 
|, _— 026, datemi retta... 10. stat divi (coro 

\\cho assal vi sorprenderà e, che forse yi farà giodi- 
‘lesrmi non tanto ‘accorto, quanto voi ‘avete creduto 
‘sinora..... Ho intenzione di ammogliartti. | 
| = ol | 
— SL. B]oon per Jhraresse, TO. . Che! ‘hè dile'eì,? | 

— Noa mi Sento disposto @ ‘dir ’molto.... Chi è 

‘ché volete! sposare? 


uno 
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în quei louteni paraggi la: necessaria riparazione. 

‘Anche lfcidente. del Marocco è 'eliiuso e'pore 
che avesse, n ‘po'di torto/il ‘nostro consele, il 
quale si sarabbe iroppo caldimente immischiato in 
cal affito Gha poco o nulla ‘inferéssiva Îl Governo 
italiano. (AI Marocco 'bastarono alcune Spiegazioni 
evoli ad appisnare ogni dissidio. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gassetta | Ufficiale del 35 geamaio reca: 

1, Un regio deereto (o. 5450) del 7 gennaio, 
col quale alis!sttade classificate provinciali nella provin- 
cia di Napoli è aggiunta pur'quella detta delle Botte 
‘ghelle, la ‘quale, diramandosi dalla, nazionale delle | Pa- 
lis alla cappolla d'Arpino, porta al casolato dello Bot- 
teghelle in Portici. 

?. Un regio decreto (n. MMCCCIII, parte sup- 
plementare)| del. 18 dicembre, con cui Ia/Camera di com- 
mercio e d'arti di Siracusa è autorizzata. ad imporre | 
una.tassa speciale sulle piazze di carico dello morcan- 
‘io che. escono od entrano per:la via di. mare nel ‘ter- 
ritorio della provincia di Siracusa. 

3, La eoncemnione della medaglia in argento 
al valore di marina, al cannoniere Ferroni Natale: del 
7° reggimento d'artiglieria, per aver mivato il 25 ago- 
at0 186°, con rischio della vita, il luogotenente, d'irti- 
glieria Amaretti Giuseppe ‘che correva pericolo di affo- 
‘garoin mare presso la foco del fiume Cecina. 

4. Una jtome nel personale del Corpo 
d'interidenza. militare. 

È. Dinposizi 




































nel Corpo, reale: dello: Miniere. 


Cronaca Cittadina 


Consiglio Comunale di Terino. — 
Seduta del 96 gennaio 1870. 
Presidenza Manixo. 

I. Aperta Ja seduta, lotto, ed approvato il verbale della 
precedente, il Sindaco: partecipa che il cone. Gamba 
Qlassento per causa di malattia. 

Soggiunge che'il cons. Baruff gli ha fatto; tener la 
somma di L, 500 da lui offerta perchè venga convertita 
ia una medaglia d'oro da donaraiall'autore di un) libro 
popolare d'igiene. 

IL. Baruffi osserva che si è fatto. lo stanziamento in 
bilancio - di lire 21m per ristauri al sotterraneo dell 
ltico, cimitero di Sao Lazzaro o L. 57m per. l’amplia- 
ziono del' Campo Santo, Raccomanda, che tali. stanzia- 
‘menti sisno conservati,, perchè il cimitero; di San Lex: 
‘4r0 è una religbla storica dellaSnottra città ed il Cam- 
‘posanto è uno dei più. belli d'Italia non solo, ma d'Eu- 
‘topa. 

‘Ferrati! spiega che igli stanziamenti di cui, parla il 
preopiuate furono fatti pel 1869 6‘ non ne fu più rin- 
norata la proposta dalla. Giunta pel 170. Non farono 
tolti, ma non più proposti probabilmente) perobè non oc- 
correvano più. 

Baruffi raccomanda che si pratichi ‘il drenaggio al 
‘camposanto sia. per favorire maggiormente: la conserva: 
sione dello salme, sin perchè non. vengano! dauneggiat 
dall'umidità i belliasimi monumenti che sîu esso si tro: 
vand. Raccomanda pure siabbellisca la. via, che vi ad- 
duce. 

IIL.II Sindaco dichiara che terrà conto. delle. osser: 
vazioni del: preopinante e quindi invita il: Consiglio a 























— Bene, allora Îo vi dirò ‘chieramente la cosa : 
soggiunse Stryver) mettendosi | comodamente a se- 
dere dalla‘ positura di sdraîo in cui era, Sydne 
io però non ispero di farmi comprendere | da voi, 
perchè voi siete talmente insensibile l,... 

— 91: ‘iaterrappe 8jdney,‘ocenpato a' far. \cio- 
cere il ‘ponce; e Vul invece ‘sete Uno Spirito così 
stasiivo'é poetico | 

— Via! Feplicò ‘Stryver ‘ridendo compiacente- 
mento ; berichè io non pr fanda ‘d'essere un'anima 
romanzesca (6 'Speto d'aver troppo seano e dut- 
trina per ‘esser tale), Jtuttavia io sono di cuore più 
tsnero che vol. 

— Voi avete'maggior fortuna : 2Fquestn che. vo- 
late dire. 

— No... Vé' dire (che io! sonofun uomo di'più:... 











girate intorno ; Stiggeri Garton. 
Bene l'Diro galleria. 11 ‘inio Chrcetio du 
sÎb': disse Siryyer dandosi un'aria d'importanza, in- 
sipnzi al suo amico, il quale preparava sempre il 
Ponce : che io.sono un uomo , che procura. assai 
iù, di essere aggradevole, che si dà della pena:per 
luscir. piacevole, che conosce di meglio come-riu- 
ir:‘gradito in una società ‘di’donne;/di quello, ci 
non'siateve non suppiate esser: voi = ecco | 

— ‘Andata svanii: disse Sydney Carton. 

— No: prlma di proseguire, dikso Stryter deuo- 

















— Indovinate. 
— La conbsco io? 
— Indovinate. 
| — Io mon son capate d' Lo ri ‘eingui 
cre di mattina, ‘col N meli e 








sta. Se voi volete pi 
tatemi a' pranzo. 


ti illcapo cla sua solita ‘aria. d'imborlbita , 
Uailet yi 
iete vato in casa del dottor Maneite tanto quant 





, Gli'è 'a'quésta. parola: che ' 


votare totali del bilancio pel! 18:0:nelle! cifro seguenti: 
“Attivo Li, 19,166,998 89 

Pastivo 
Focedenza delle speso mil'intrata ‘da s0- 
vrimporsi alle contribuafoni dirette L. 





Ab a8 50 
IY. L'ordine del giorno porta: Proveedimenti neces- 
sari all'avvenire di Torino — Vie di comiimicasione —- 
Terreni fabbricabili — Proposie del cone. Favale. 
Favale. Fra quindici o sedici mesi sarà. compito il 
traforo dall Cenisio» sarà piro, quarto prima ‘aperta la 


ferrovia da Sarzana a Spezia. Questi due fatti si 
di una grande fmporiaaza' economica per Italia. 

L'apertura (dol traforo del Cenisio oltre faolitàrci Il 
commercio collo. vicine grandi nazioni, ci spporterà il 
carbouo fossile da Lione a L. 50 ln tonnellata. 

Basta questo! fatto per portare un graride incremento 
allo nostre manifatture, 

La ferrovia Ligure ci avvicina di 40 chilometri a Fi- 
renzo 0 di 10 a Roma ed a Napoli. 

Ma riterremo noi per tali fatti amsicarato l'avveniro di 
Torino? Ammetto. che il commercio ed il Municipio si 
iano adoperati con molta alacrità per ‘accrsacore e fa- 
vorire l'industria © le altre sorgenti. di ricchezza nella 
nostra città; ma io credo che non dobbiamo ristarcì nt- 
cora a studiare tutti i mezzi che possono giorare ad nt- 
trarre qui le'mercî, a procurar loro. convenienti locali 
od agerolare i mezzi di riesportazione, a far fiorire in 
uila parola 1l nostro commercio. Manca aukitutto linea 
ferroviarie che congiuagano Torino a punti fmporinatis. 
simi delle vicine. provizicie; © fra queste vorrei] che 
ficessero oggetto di studi speciali lo lineo ‘ferroviari 
tto-alpina, Torino:Obieri-Perrona (Moncalo), Torino- 
-Casal 

Questi studi ei debbono fare dal Monicfpio. nellinte- 
rosso della città di ’lorino e quindi senza richiedere per 
ora. del loro concorso altri, Comuni: altrimenti Ja que- 
stione diverrebbe ben presto una questione di cmpaaile, 
Propongo però cha per congiuagere Torino a. Carale si 
atdinò lo du linea suddette, onde poter , scegliere pot 
fra lo duo quella in cui, a stadi Aniti, i Comuni interes» 
sati si inostreraano! disposti ad un maggior. concorio. 

Signori, Casalo colla prossima apertura del ironco 
Mortara: Casalo non disterà più da Milano che 88'chi- 
lometri, mentre da ‘Torino a dasalo ora occorrimo 102 
chilometri; voi vedete cho se nisi non rovreitiamo'in 
tempo tutta, quella ricca, regione ‘sarà fnovitabilmenta 
sdltratta dalla fera d'azione commerciale dì Torino. 

Colla linea proposta invece, Casale ‘rimarrà pota a 
78 bli chilometri da Torino! ed inoltre noi sarémo po 
sti im diretta comunicazione con la Lomellina els' bassa 

Lombardia, acquistando così a noi tutto Îl commério 
‘esportazione del rizo, formaggi, ecc. 

‘Questa ferrovia inoltre toccando. per Chiari, città ricca 
‘dî 16/1ila abitanti, © passando fa mezzo. ai fertili coli 
del Monferrato non potrà a, meno. di dare. vistosistimt 
‘prodotti. 

‘Accennai, come inknchino i ‘locali ‘al commiestio ; per 
poco alli ala versato in questà materia, mi dark tagionn. 
| Gli aloggi tono, pur seripre carl. Quindi biiogna fpin- 
{gere ln fabbricazione. A ‘questo «fotto Îl Municipio ‘studi 
‘iù progelto per il trasporio ‘dall'attualo Piaxza' d'Armi 
în ‘altra Jocalità, faccia hcquisto: dei terreni ‘attaalmeate 
odcipati dalla atossa 6. I coda poi alla sun volta ni 
| privati ‘scopo di fabbricazione. ‘Quello. è ta sito per- 
'iottamente ndatto alla fabbricazione ; è alto! ‘sano , con 
un'oriszciio stupendo, e trovasi presso. aî due scali 

| Porta Nova ‘@ ‘Porta Susa. Due sono idunque le mie 
| proposte che formulo nel seguento ordine del'giorno. 

« Il Consiglio comunale invita il Sindico a'presentire 
‘in questa sessione 





inno 

















G 



















































ci sono stato i 


xe perchè mi 
l'avete sempre fatto. vergognare della. vostra tristezza 
‘quasi direî : scontrosità-in quella ‘casa?: Le /vostre 


‘e fors'anco; di pi 


'' maniere ‘sono sempre ‘state! quelle: 
| cattivumore, «d ‘alte ‘mia 
' vergognato di Woî; Sydney, 

— Sarebbe una vera. buona qualift‘“nd ‘dn ‘legu- 
!1dîo totne ‘vol! lesstre apice "di * vetgogdatsi “di 
| dualche cosa: ‘tispose Sydney; voi dovreste Gsser. 
l'iene' grat 
— Non corgate \di .scappolaria, in questo modo: 
[esclamò Siryyar, appoggiando, Ja Sua risposta ‘d'uno 
[ai quei suoì abituali colpi ai spal: no, Sydney è 
' mio: dovere! dîrvelo —'ed io per vostro (bene, ve 
}lo dirò in faccia — che voi ‘siete «in'‘sonietà an ir- 
| (alico © sgradevole. compagno ,-6!ci' tate la agefer 

| figura ‘ael’iméndo. 

Sydnby' bilvelte ev ‘colma’ Giza. del' bdo 
| savaliseohido 0! fato a ridere; 
| ,° Guardate, ima invege! continiò: Suyyer, aileg= 

ndo: ad, una mossa, superba; 0; bo assaî, ang 
bisogno. di voi di rendermi «piacevole, ‘sssgado 40 

per le mia sandizioni aussi «Giù. ‘indipendente’ da 
ogaunio.. E’ perché tuttavia: mi ‘fondo: jo cost‘aiti= 
dle? 

| Nob'wî ho'aficora* Visto tai ‘ia quel'idoledti 
| fa clì'avite tcompita'' quella methimortisi* dofimtHa 
| Cartoni! 





l'on tatiturno di 
ibeto éhe'mi ‘sono 




















io par politica, seguitava Sven, 
o di condita; epperò badate iu 





ii 






































‘2,1,Ua.progetto_ di spesa. per far. cseguire per conto 


 nell'aterasso del Municijo i atadi di mumima dello, djpe del gi 


seguenti linea ferroviazie | 

« Sotto-Alpina — "Torino:Chigri-Parrona (Moncalto) 
— Torino-Gassino:Casale, | 
Ta progetto per trakporto della pisssa d'Arqui e 
fabbricazione di ‘parte. di quekta:s 

Beniatendi coglie quest'occasione per chiedere» qualo | 
punto trovanaì i Îavori. della ferroria di Ssyonn. 11 Go- | 
vorno cl fece nompra tanto belle promesse che non mat- 
tetine mai; (esso profuse milioni per altre provincie e 
mai fit nulla per ho), 

T nuovi  ragguagii. che potrei. dare. sono 
‘qualli che comonieai nella mia relazione. 

Ferraris: Il Ministoro presentava ‘al Parlamento 1 
"i ‘tuaggio ‘1869 una convenzione stipulata/per.condurre a 
compimento la ferrovia Savona. Talo. convenzione now 
potò essere deliborata ed il Minintero, attuale ‘studia il 











modo di fame ana nuova. Quanto alle proposte Favale, 






Consiglio, 
Celica ‘prcliminari sull'opportunità, delle proposte, 
alesso, Hiudi che possano é6scrò compiuti dalla Giunta 0 

i ma 66 il cons. Favalo in: 
tendesse ché la' Giunta 0 la Commisstone eleggenda do: 
vessero prima cho sia Chiusa questa ssislone far com- 
piero è presentare studi di massima sulle lince da esso 
indicate, io riterrei tioppo larghe Te sue. proposto, per- 
chà la Giunta non avrebbe il tempo necessario ad ese- 
guire talì studi, che dovrebbero ‘specialmente risolvere 
i seguanti problemi, quale: spesa importi ciascuna, ferro- 
via, quale sis il migliore. tracciato noll'interesse di To- 
rino, senz'accennare ad infinite altre indagini che richie- 
dona tempo e spese. 

Quanto alla proposta di destinate Piazzi! d'Atini alla 
fabbricazione, non è coma nuova. Occorrereblie però che 
fosse veramente dimostrata Îa necessità. di promuovere 
colà la costruzione di un nuovo borgo. Il cons. Favale 
non parve abbia dimostrato abbastanza una tale nects- 
tà. 

‘Ad ogni modo ritengo che quella piazza sia spaziose 
oltre il bisogno per lo esercitazioni militari, e così, se 
‘nda tutta, potrebbe certamente Îu parte essere destinata 
‘all'uso indicato’ dal cons. Favale. Se non che non mi dis- 
simulo cho ciò può forse tornare sgradito alla. nostra 
popolazione, par cui i viali di Piazza. d'Armi sono una 
delle più gradito passeggiate. x 

Poîchò fra i vantaggi che sî sperano per questa città, 
il preopinsate ha sccenuato 10 stabilimento in cssa di 
una dogans internazionale, credo di avvertire che lo sta- 
‘ilimento di unh dogana internazionale non sarebbe nel- 
l'interesse dell'alia : non è d'uopo ne dia lo prove: ciò 
che importa a nol sì è che qui ol stabilisca l'aficio prin- 
cipalo dî ‘sdogannimento; delle merci che provengono dal 
Coninio. Ho motivo di credere che gli. uffi interpesti 
‘dal Municipio ia proposito avranno un esito felice. 

‘Sambiy. Su questa bisogna delle dogano sono d'nc- 
cordo col preopinante. Farò qualche osservazione in 
‘merito alle) proposte Favale, 

Por quasto riguarda lo liuce ferroviario parmi che si 
dovrobbs attendere che l'industria privata ne. prendosse 
ativn, Allora ‘quasdo la intrapresa presentasse pro- 
abilità di riuscita, allorà approverei volontieri che 
Municipio Ta stssidiaase; col ‘suo concorso, ma reputo 
prematuro l'assumersi ‘noi questi studi ed una tale ini- 
Fiativa. 

Li proposta che. appoggio, © caldamente; si' è quella 
dolla fabbricazione in pinzin d'Armi. 

prozai elevati'a cui sì sono Weiduto/ ion è molto 
olio di ‘Fudiito relativamente metiocre , s6 ‘provengono 
dalla poca fiducia nei titoli di credito , dimostrano; però 
evidentemente ‘anchio cho la richiesta di alloggio, nicco- 
me dol resto è aotorio), ion è pubto scemata. Piazza 
‘San Carlo è oggidì il emitro di Torino: ebbene 40 si col- 
ioca Ya piota di un compasso sulla' carta della nostra 

‘nu delta piazza e si'fa girato l'altra punta per le 

‘estremo’ ico di Porta Nudra e Porta Susa, si vedrà chie 

la cifra compresde per ittero piazza d'Armi. Questa è 

‘dunque un'interruzione alla fabbricazione, Onda poi non 

sia diminuita di amenità del passeggio; in quella località 

pi potrelibe destinare quella piazza alla conirazione ai e- 

Jegnati casine per lo persone più agiata: i locali che 

lo medtiimo luscierebbero nell'inferno; della città. po- 

trelibero' così servito all commercio. 

Favale. Gli tudi cho io proposi soco ‘Atti tecuidi, 
come-quelli che la città dì Milano fece compiere per le 
fazrorio del San Gottardo e dello Spluga. Consimili studi 
votrel hi Yacessaro ‘perle die line Yerroriitie che en-! 
irambe' èi chrigitagerebbero! con' Casale, salvo; poi n s08- 
gliaie fra ‘esse’ quella che costa ‘mono e per cui il cone» 
‘edrao del: Comuni'interessati fosse maggiore. Ritengo che 
‘sumentarido di poco Je L. 20m che già si stanziarono 
per la forroria. sotto-alpina si. potranno compiere tali 
studi dî massima, 

‘Quanto alla. fabbricazione, io propongo che si faccia 
un'inchiesta prosso al commercio, e si vedrà se ‘non sin 
varo cho al ‘mléelmo nalichno i locali: Ora non credo 

che vi sia luogo più acconcio alla fabbricazione’ di piazza 

a'Armi; della' quale, siecome accenna! ti’volo, io volli 

risertinta alla fabbricazione stema s0l0/In ‘patto che è 

compresa ‘tra il ‘prolungamento del’ Corso/a piace 

d'Armi e gli apalti della cittadella, cosicchè l'attuale pis 
poggiata rimarrebbe intatta. 

Ferraria, Gli stadi a cal accenna il preopinante deb 
nono easore oltremodo coscienzioni perchè, varranzo a 
farci conpscere la spera cha costerà p cogtruziine della 
libia ferroviaria di cul. si fratta, e tale spess sarà uno 
dei criteri più importati che ai guideranno nella nostra 
liberazione: Ora perchè gli‘atudi siano fatt a dor 
ss ‘paro; a dire il'varo) "na po' tépo tene; la ‘spora 
dal obne: Favale: indicata. To vorrei che, oînde ‘non ‘pre- 
giadicaro: per nulla l'avvenire , la Giunta facesse solo 
Stadi preparatori sull'opportunità della proposta Favale, 
‘ed ia tale senso propongo il seguente ordine del giorno: 

jpi1l. Consiglio confidando che. la Giunta tenendo canto 
delle .coso svolto in, questa, adunanza, sarà per atudinre 
né è como cosivenga proporre qualche misura nell'iato 
reno della cità di Torino sia per le comunicazioni fer 
rovidrio‘come per ‘ammiglioraro, © regolarò Ja fabbri- 

iohe;' pisa all'ifaino|del' giorno. 

Labiai.' SÌ ‘aggiungano’6' parole segentt 2 Consiglio 
‘presa ‘in considerazione la proposta dal cons. Favale, 



























































3 





‘Favale e Ferraris sggiuogono. considerazioni sull'or- 
ni na root 





Casale e per Trino e Brusasco giungeva a Toriuo. La 
sola Spesa gravo era quella del ponte sul Po n Bru: 
nasco. 

Questa, linea sarebbe importautissima. pel commercio 
del riso, della granaglia, ‘del’ vino 0 dei prodotti stosel 
orticoli Il compianto conte di Réwel.le. dava voto favo: 





revole. Se questa linea si adottase potremmo giovare 
degli studi in allora compiuti. 

Malcano. Non mi: pare; siavi grando divario tra le 
opinioni ospresse. 11, consigliere Favale portò le sue pro- 
poste improvvisamente al Consiglio. Non èa stupire che 
riescano nuove © che sì vogliano maturaro conveniente: 
mente senza pregiudicare per nulla l'avvenire, Favato 
vorrebbe che si facesse subito la sposa per gii studi; 
Forraria invece viole che sì studi’ ‘#0! si dave studiato. 
Mi paro che tùlto ciò sia chiarsimento e#pfetzo nol 40- 
quente ordine del giorno che propongo: 

‘Il Consiglio invitando il Sindaco 6-Ia Giunts' a etu- 
diare la, proposte del consigliéie Favale cd a comuni- 
caro il suofparece possibilmente entro la' sessione attuale 
passa all'ordine del giorno. » 

Travale. Accetto qualunque ordine del’ giorao, purchè 
si studi e si studi. presto, 

‘San Martino, Tutti desideriamo che ‘Torino si catenda, 
ma non seuxa. bisogno, perchè, estendendosi; crescono 
molta speso a carico della Città, siccome quelle per l'i: 
laminazione, la nettezza, ‘ecc. Ad' ogni modo osserro che 

s0no tratti iu mezzo alle giù comiplute fabbricazioni 
‘ancora vuoti, per esempio, in via Saluzzo, che’ sarebbe 
pur via viciua allo Salo di Porta! Nuova, e così tra le 
vie! Doragrossa e Cernaia. 

Perchè invece di avventurarsi in un'estesa’ fabbrica= 
rione in piazsa d'Armi, non sì potrelibe. veder molo di 
favorire la fabbricazione stessa nelle località accennate 
‘ ricinpiro ui Incone'non tutto ad hu tratto. ma poco 
per volta? 

Prendono successivamente parola sui. diverai or 
del giorno presentati 4 consiglieri Favale, Malvano, Fer- 
raria, Lavini, Ara, Solopis e Buniva,e viene: iufine a 
provato il seguente. ordine del giorno proposto dai con- 
siglieri Forraris e Sclopis ed' accettato dal cons. Faval 

«Il Consiglio presa in considerazione In comunica» 
zione della proposta Favale prega il signor Sindaco 
la Giunta di volerla mantenere nei due scopi che ne 
nano l'oggetto © di riferirne al Consigliò medesimo.a 

La seduta è aciolta. 

‘2 L'Emposizione per iniziativa privata. 

Elenco n. 1 dei Soserittori alle azioni da tiro 10) ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arto o dell'industria nazionale e straniera. 

Bottero, dott. G. B. direttore della Gasselta del Po- 

polo Azioni 10 

Culaui marobese ‘Aristide: direttore della Gas- 

setta di Torino » 1 

Enrico Stefano 

Marini lngeguere; Pompeo 

Bottino Giovanni 

‘Tinivella: Angelo 

Fornaris cav. Viocenao 

Martinotti cav. Luigi fabbr. 

Armissoglio Giuseppe 

Boglione Carlo urico 

Gambera Pasquale albergatore 

Piacenza Pietro 

Garretti di errere conte: Luigi 

Gallina Epifanio caffettiere 

Barloria:Agostivo negoziante 

Davicini ing. Giovanni 

Filippi Vincenzo ingegnere 

Boratti © Camaleggio sibergatori 

Demichelia G.-L. negoziante 

Gallenga'Autonio 

Caminalo, e Compaguia 

‘’Resio: Leone direttore del gioraale IL Diavolo 

Therwignon cav. Pietro 
































Totale Azioni 126 

© iono della Direzione del. traforo delle Alpi 

Coria alla R, scuola d'applicazione per glì ingegneri in 
Torino. 

Gli allievi della ‘R.. scuola di ‘applicazione per gli in- 
‘gegneri in Torino, nella Joro visita fatta l'anno ultimo)! 
traverso; al traforo delle Alpil Cozie, ebbero occasione di 
vedere. quasi  condottaa compimento; nelle officine del 
cantiero di Bardonecchia, una elegantisaima:perforatrice 
‘ad aria, compressa, È noto che questa macchina è inven- 
zione del comm. ing. Germano Sommeiller. Ad essa, ed 
ai compressori d'aria, pare ideati dallo stesso Sommeiller 
in unione agli ingegneri Grattoni e Grandis, devenî se i 
giganteschi lavori del trafoto sonosì potuti intraprendere 
con pratico successo e far progredire con rapidità sor-' 
prendente. 

All'opoca (dellazsuddotta visita| tatti ‘erano ansiosi di 
conoscere a' chi era destinata tale: macchina intorno alla 
cul essonzione può proprio asserir che nulla. venne 
trascurato per renderla . un lavoro (di fniterza #d.elre 
‘gunza ammiratili, ed inoltre ‘contenente’ tutti quanti # 
pertezionamenti che, una lunga esperiguza ha suggeriti, 
Ma ciò che allora scrupolosamente, mantenotazi segreto, 
ha cessato da parecchi giorni d'essere ua mistero, Nella 
mente dall'esimio inventore i predestinnti a fortuoati pos 
seditori di coeì perfetto. Javoro erano gli ‘stessi allevi 
della nostra. Scuola per g?’ingegneri,  presontemente }i 
presiono gioiello formando parte 6d uno dei più bei! ori 
namenti della ‘collezione’ di meceanica: della medesime a 
ricordo della titanica galleria. scavata nel cuore delle 
‘Alpi dagl'Itliini ©/ad onore del generoso donatore: Que 
ate poche linee, scriue, coll'intento di dare la meritata 
pubblicità ad,un stto tanto Jodevole, non possono d'al- 
tronde venir meglio chiuse. che col riportare. la Jettera 

testusle con cui l'egregio iuventore volle nccompagnare 
{l superbo, dono stimato del valore von meno di tre mi- 
lata dl lle. ‘Paroîe' somiglituti' non hanno certamente 
bisogo. d'enbbmio. Coli esse i comm, Simmelller icon. ' 
‘mente conferma che ad un potentò ingegno accoppia un 
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‘animo geutile. Ed ognuno sensa dubbio: riconoscerà. che 
li.si--merita nel massimo, grado-le RESI rd: 
bia aretitadine SIAE 
x All'on; lg: Direttore 
* della Scuola per:gl'Ingegneri id' Torino. 
# Îéti ho fatto ‘&mportaro È Valentino una cast 

conteflinto una petfdratrico completa, Questa maechità 
raschiude tutti î perferionamenti che man mano vennero, 












| introdotti nel sistema; ed essa non è solo un modello 


‘iccademico ma una Vera macchina ‘ntia al Invoro ed +- 
‘sattamente’ conforne ‘a-quelfe che sono in'uso' nella gal- 
bria dolo “AIpi; So nr ‘che ho bkdinato che fore Hnît 
‘@ forbjta in tutto Jo sue parti, onde ne riuscisse un 18 
voro più degno di essere presentato: alla vostra scuola 
degli ingegnori. 

 Vogliano:i professori © gli allievi accettarla ‘come 
onisoza dells. cara memoria che l'autore. serba 
degli noni felici che passò anch'egli nll'Untversità di To- 
rino © dél simpatico. intereese ‘cho nuto. pér l'amabilo 
gioventa' pobta ioito la di Lil piterna' direzioni. 

« Deh 8/7. ima" 

= Torino; 20 gennaio 1870, 
© Devimo servitore 
‘+ (&rmato) G. SowstgituER. » 
‘teatro Vittorio Emanuele, — La/grar- 
do novità el giungo ora scortata ‘da due' potenti ingegni 
tnosicali,/la signora Vera-Lorini ed il suo fratello il mao- 
tico Vera. L'opera Valeria che oguuno, per la fama 
della bolla musica e per la novità che essa è per To- 
rino, attende con premura, La celebre signora Vera: 
Lotini sosterrà in quent'opera duo parti, come un di i 
graudi tragicì, nei Masnadieri di Schiller, sostenevano 
le parii d'ambiduo i fratelli. 

Satibato ‘prossimo è il di dell'andata in scena della 
nuova operi: 

Facciàimo! voti che ‘Torino non si dimentichi della sun 
fama di'città musicalo; c cho-non abbandoni a poco nu: 
meroso pubblico un buon maestro , degli artisti. cgre 
od un diligente impresario quale è il signor Coral. 

© 'Reatro Gerbino. — Voici le sabre! Questa 
sora va in scona a. quel! teatro La grunde duchesse de 
Gerolatcin. 

‘’pentro Rossini. — Il buon Milone ha .seritto 
n idillio cantabile, una specie di Ciochè del vilage, e lo 
intitolò Le mosse an colina. 

Si rappresenterà Îra; pochi giorni per serata del (Cu: 
niberti. 

11 Travel a Berlino. —Iu 17 rappresenta: 
zioni al tdatro Walter di Berlino, il Tracef del nostro 
‘amico Bernezio, ha fatto incastare L. 40 mila. 

L'impresa di quel teatro ha fatto pur chiodere al Ber- 
ezio I violenti ed Il perdono. 

DL'Acendemia fllarmonten eri sera apriva 

ia splendidissima per: eleganza, 
brio'e gioventù. Le danze durarono fiuo alle 5 di: que- 
sita mattina, 

‘ Weglione, — Sabato sera; 2* gran veglione al 
teatro Scribe , con medaglia commemorativa a chiunque 
interverrà. 
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denunciati all'ufficio dello Stato Ci 
il giorno 28 gennaio 1570. 
Boglione Stefano, d'aani Sb, di Bra, cuoco — Frige 
rio Giaciota nata Ariello, jd. 61, di Orbassano — Aten- 
g0 Gio. Batt., id. 65, di Savona, possidento — Vassallo 
cav. Nario, id, 78 — Barbiro Macia, id. 60, di Asti — 
Bertinara Paola nata Muasérano, id. 59, di Netro (Biella) 
— Millo ‘Agostia nata Ferrari, id. 45, di Bobbio, sarta 
Sereno Simone, id. i, di Torino, contadino — Sasso 
Giovanni, id. 79, di Torino, contadiso — Motta Gio. 
Butt, id: 57, di Magliano, maestro elementare — Più 6 
minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
41 giorno 26 gennaio 1870. 
Maschi 18, femmine 16 — Totale SÌ. 
Osservazione meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
stronimico. di Torino a metri 176 sul liello del mare. 
20 gennaio 1870. 
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trema, al nord 1A Mita — 8,8 
dn iabima 1,0.) 
‘Acqua ‘caduta. milimitri 0,0 
‘Temperatura minima. della notto del 27 — 4,i. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 gennalo 1870, 
Nascere del Mole, ore 7,40. — passaggio al, mo! 
dinno; ore, 18 92 — tramonto, ore.f,19, 
Nuscore della Kup, 5 6 matt, 
ri al meridiano, ore 9 li matt. 











’nasngg 
Tramonto, ore 2 21 sera 
Giorno delld' Luna 87° 






Ci scrivoni 





Firenze, 85 gennaio (6 
Fu ia quei mi goal ditta Ja give 

so per avventura non covenis-e' di 

delle cirsostace presenti nelle. qll, vigli (x in- 

trodurre le maggiori economie possibili (0) ogni, ramo 

di pubblica amministrazione per risolvere il di 

problema che_sì contiene._relle condizio 

di alcune proviucie del regne. 

Sicilia ‘e di’ Ravenna. Mi si afferma, ‘che il ministro 

dell'interno di coticgrio col suo collega, delle nera 













itivamonte«quelle provincig)*@ se non vi abbia 
pifcolà a ASUitire nelle. mibi dell'autorità. civile 
Ja dlrezione’ esclusiva lidei servizi ‘ll pubblica sica- 
text È di 

Pefò ambidue 1 generali. avrebbero replicato. in 
senso tale, da escludere ,‘almenò' per ora, ogai 
progetto d'innovazione. Il generale EscoMer avrebbe 
dichiarato bali nutévolmente' migliori fe condizioni 
politiche della provincia du' ui amministrata; .0:8- 
rebbe tuttavia voggiunto essere: troppo, recenteril 
'iligliorameBto' perch si possa comprometterne la 
ontinuazione con una misura presoce,, Fece. del 
resto osservare non essere eccedente di soverchio 
sopra i limiti normoli il nerbo della forza. di cui 
‘dispone. 

Conchiuse infine non essere avvertita dalle po- 
polazioni la circostanza che:a capo della provincia 
Sieda un militare anzichè un. borghese, essendo;sf- 
arto distinto ed autonome le due”azicade. Il ge- 
nerale Medici lu ancora più esplicito. 

Disse che il ramento: delle condizioni mo- 
rali e politiche della compagna ‘i Sicilia on può 
aspettarsi che da’ un'opera lenta: éd “assiduamente 

tiperatrice. Soggiunse essere indispensabili all'uopo 
l'unità assoluta di direzione e la presenza di tal 
nucleo di forze da eliminare ogni velleità di oppo- 
sizione che colla violenza si volesse fare ail propo- 
siti del Governo ed all'impulso spontaneo della parte 
‘ava ed i vvedute della popolazione. La' replica del 
Medici suovd adungue in termini ancora più decisi 
di quella dell'Escolfer nel aensò di una dissuasiona 
categurica delle misure che eransi loro  soltoposte. 
In seguito è ciò, di codeste misure fu defniti 
mente @bbandonato Îl progetto. 

UNA BUONA DECISIONE. 

Sappiamo che fu decisò in Consiglio dei ministri di 
istituire’ in Economato Generale il' quale provvedu'a 
tutte'ls speno d'ufficio\e di stampa, e controlli in’mbodo 
efficace le spese ed il consumo che in questo ramo fanno 
le diverse Amministrazioni. 

È ‘una riforma di cui abbiamo già dimostrata la grando 
utilità per lo finanze dello Stato. (Diritto). 


L'Esercito del 2% snnunzia che , seguendo l'esempio 
del midistro dell'istruzione pubblica, il generale Govone 
a parimenti disposto che sia fatta un'ispezione mel Mi- 
nistero della guerra per conatatare quali'o' quanti’ cho 
{ lavori disimpegnati ‘nel corso di un;anno da ogai'im- 
piegato od ufficialo comandato , e provvedere in consa- 
Guenza, ove occorra, alle: opportune riduzioni di-porto- 
nale. Il colonnello Driquet, comsudanto la brigata Forlì, 
è stato incaricato dell'spezione suddetta , compiuta la 
quale egli assumerà il comando della sua brignta. 

Sì dice cha fra le riduzioni saranno soppresse tre 0 
‘quattro direzioni del genio militare ed altrettante di 
artiglieria. 

La è° compagnia del 3° reggimento di artiglieria da 
$. Maurizio è traafortà a Torino: Il 5'baftaglion” ber- 
saglieri a Gubbio al trasferisce a Perogia, 















































PER L'ESPOSIZIONE DEL 1872. 
‘Alcunî giorni ‘orsono! al Consiglio ‘comunale di Torino 
V'egregio C;A. Avon leggera una bella! relazione ul 
Commissione eletta dall Municipio ptr prot- 
tuazione di un progetto Esposizione iter 
tiaaignale. da tenersi in Torino nel:1878, 

A hoî non competeva certo di far elogi nè all cita- 
dinanza di Torino in generalo,| n al Municipio è all'o- 
gregio' Avondo în particolire. È 

Tibvisimb oggi nel'Opintone, (giornale non sospetto, 
un'lcgno artiéolo' su inl ‘materia’ ridi lo'ristamipiiimo 
molle ncatte' colonne, lieti cho si rende giustizia hi quel 
e marito, quant provicio a 8 quoll cho Ie'ii- 
ministrano: 


Econ urilcolo ell'Opinione: 

« Abbiamo letta con molta. sodi 
nim la relazione fatta dal consigliere Avondo ‘at 
Municipio di Torino rispetto alla disegnata Esposi- 
zione indostrisle da. sprirsi nell'occorrenza_dell' 
‘navgurazione' della galleria del Genisio.* 

«Se mai grand'avvenimento vi ba che meriti ;di 
essere festeggiato, con una mostra de” progressi delle 
industrie, è certo. il compimentò di un'impresa che 
torna di gloria all'itaia ed attesta la potenza del- 
l'umano ingegno, che apre le vie dove la natura 
sembrava. ayer elevato delle barrior, insuperabili ai 
fratellewoli Si do’ ‘popoli. 





























milioni e mezzo. Chi fornisce una 

rdevole? L'associazione spontanea, 
privata? Il Manicipio? Lo Stato? Queste tre forze 
insieme congiunte? 

« Il precedente Gabinetto, volendo incoraggiare 
l'attuazione del’ disegno; promise nn non lieva sus- 
‘sidio, Esso si era impe ito_di proporre l'assegna- 
mento di tre milioni, Conseguita quasi la metà della 
somma , più. agevole. doveva tornare il'raccogliere 
Îl resto; l'esempio. del Governo sarebbe stato. 
incitamento & si municipi ch sì privati, 
sizione verliva assiciirata per l'anno 4878, 

all'on, ‘Sella ‘noh hi stimato’ di poter ‘mantenere: 
la parola, del suo predecessore. Un'ecqnomia di mi 
Moni gli’ parve ‘hot ‘disprezzevole ; d'altronde d 
vendo, far. dei tagli anche eradeli. in assegnamenti 
giù stan lati | ‘sarebbe ' contraddittori led ilogico il il 
promettere una somma. considerevole per'unt gp pesa” 
che non' ha alchn’ carattere. d'Urgenza. Recitosi 
nerciò, verso la (ine del muse scorso,, nel. seno, della 
Gonmissione! governativa e. municipale, 





































han posto così al gensrale Medici come al. generale 
Escoller l'interrogazione seguente : Se oò ne" 
stato attuale dello cose si possagg ri» 









iero alle pro- 











nilo, dighiarava come ,,aflese le gravi con 
del paeso ed il progromma di rigidissiia economia, 
cis il Ministero adottava; ei si trovasse nella do- 



































lorosa necessità di ricusre i tre milioni promessi 
pel 1872‘, aggiungendo ‘olo l'affidamento. che ver: 
rebbero. staziati per. un'Esposizione. internszionale 
da farsi in Torino nel 1875. 

« Chi mon sì sarebbe sspettato di veder sorgero, 
a tale anninzîo, dei richiami e delle proteste da 
ogni lato?! Comet il Ministeri precedente aveva pro- 
messi tre milioni, e l'on. Sella, presidente della Com- 
înissione, diventato ministro delle finanze, li rifiuta! 
Quale grettezza! Quale trascuranza degl’ interessi 
del preset 

« A Torino invece la notizia ebbe una ben diversa, 
accoglienza. S'intendè da tutti che le economie non 
basta: predicarie « parole, bisogna! volerle e com- 
pierle; che ‘Ta spese voti urgenil si debbono preter- 
mitere, è che'dove; il Governo non possa, ‘nom si 
abbin a pretendere l'irragionevole; ma spetti si pri- 
vati 19 sperimentare ‘la’ virtù della libefa associa» 

«La Commissione municipale per. l'Esposizione. 
non îmosse lè -biasimi, hè' censure; il suo relatore, 
sig. ‘Avondo, intanto che esponeva al ‘Municipio le 
ragioni; per le' quali ‘esta’ creideva debito ‘suo di ri- 
‘nunciar all'incarico e di sciogliersi, scriveva lo'se- 
‘guenti; parole: v 

Vi'‘ha forîe chi, facendo una soverchia parte alla con- 
sideranione dei vantaggi cho produce. un'Esposizione, a- 
‘vrebbe voluto che il:Municipio insist presso il Go- 
verno pel mantenimento dél promesso concorso: di $ mi- 
Toni: Ma rasimemorando lo ‘ragioni’ per le- quali questo 
Ministero, sorto dal seno della nazionale rappresentanza 
‘come espressiono di quel programma di assoluta econo- 
‘mia che sta scritto sulla bindierà che tanto opportuna- 
mento e patrioticamente si innalzò da queste antiche 
provincie in ispecial modo,, dovette. con rinerescimento 
suo negare pel 1672, i 3 milioni già accordatifdai suoi. 
antecessori, chi di noi rappresentanti di una città, che 
non conobbe '‘mai' limiti a' sacrifici fatti a pro della causa 
‘mazionalo, e che in'ognî tempo, anche nei giorni del più 
profondo dolore, soppe sempre udrbarsi magonnima, chi 
‘ai noi vorrebbe esporla a ricevere dalla nazionale rap: 
‘presentanza un dis) vole diniego; che to stessi non 
‘potremmo non ravvisare logico e giusto? 

@ Savie parole codesté, nelle /quali sì ha; il co- 
raggio di riconoscere che la Camera avrebbe fatto 
‘bene di ricusar i tre milioni a‘Torino, qualora il 
Ministero si fosse ostinato ‘a’ proporli! Esse sono 
l’espressione: di quelle nuove idee di solidarietà e 
di ‘libertà, che debbono diventar il fondamento della 
vita pubblica d'Italia. Aspeltar ogni cosa. dal Go- 
verno è assai comodo, ma nun meno pericoloso. | 
danari che il Governo spende, dove li attiage? Non 
alle borse dei contribuenti? E se le (entrate non 
bastano, ‘ricorre’ a gravose operazioni di credito, 
‘chi ne paga gl'interessi?. Chi soffre dellascemata (i- 
ducia e del dissesto della finanza? 

‘« Il municipio! di Torino facendo plauso alle pa- 
role dianzi. citate. del signor Avondo, ha mostrato 
di comprender: le necessità, de' nuovi  tempi., Esso 
non potrebbe di certo imporre alle finanze comuna 
il carico della spesa per l'Esposizione. Un concorso 
può accordare, ma sostituirsi al: Governo sarebbe 
stata [ollia. Che farà l'iniziativa privata? Giungerà a 
raccogliere una somma abbastanza notevole, perchè 
si possa dire ché l'lialia si è posla fn, grado' di a- 
prire un'esposizione con danaro liberamente fornito 
dalle ‘individuali sottoscrizioni; enon “estratto ‘per 
forza dalle tische de' contribuenti?” 

« È: pensiero-generoso, quello: di 

azione per promuovere le oblazioni jrivate, è Yer, 
if voti perchè riesca. Non ci 
aspeltinmo di certu, venga emulata Nuova York, dove 
per'l'Esposizione internazionale del 4871 furono già 
raccolti 4,200,000 dollori, ossia oltre sci milioni 
liro, Negli Stati Uniti, a Nuova York specialmente, 
Ja ‘potenza dei; capitali è enorme ed .il dollaro vi 
conta quasi come la lira fra noi, 

«' Ma'molto ‘si può-fare, per dimostrare che an. 
che in Italia lo spirito di aSoclhzione i desta e 
l'iniziativa degl'individui tende ca ‘ifitace. 

«Sa! il pose ispobde ‘All'invito e si faccoglie vna 
soma’ ragguardevole, Allora! si potrà intrepidamente 
andar aventi; e governo e municipio: voleydò' poi 






















































Notizie Commerciali 





stituire un'ass | 


àling Upland' cont. 28/119, 





anch'essi prestar' appoggio, troverebbero) nel cun- 
‘corso d’Italia una giustificazione; che se invece non 
riesce, la sogorizione privata, non sarebbe provato 
come giustamente governo e municipio. abbiano. e- 
sitato a sobbarcarsi ad una rilevante spesa che la 
popolazione rifluta di assumere a suo’ carico ?. Il 


fatto proverà se l'Italia apprezza i vantaggi della 
Esposizione e sa elevarsi all'altezza ‘dell'umcio, af- 
fidato alla sua spontaneità. E qualunque sia la sua 
sentenza, è sempre degna di lode e di incoraggia 
tento la deliberazione di sostituîr l'azione volon- 
taria de'privati all concorso forzato dei contribuenti., 
È in questa guisa che la libertà sf riuvigatisce (e 
gli Stati diventano floridi &'potenti. » 

STAMPA UMORISTICA. 

Già qualche volta obbimo coi nostri lettori a tener, 
parola. della guerra accanita cho dai fautori del passato, 
Ministero alfa «Ila nuova. amministrazione. 

Si possono combattere i atovi miniati pull terreno del-' 
l'amministrazione e della politica ma rifund; crediamo, 
può far loro lingiuria di dubitar delle buone intenzioni 
che ll animano. 

Semlira ‘invece che a Firenze ai cerchi,di}{esautorarli 
Ia ogni modo o con tutti i met. 

La stampa sorin si ppoggià ‘a’ quella. umoristica in 
quest'opera. di distrazione. 

Eoco quel che leggiamo in una corrispondenza! fioren- 
tina al' Zoma di Napoli, giornale che. non ‘ha certo 
troppe tenerezze pel presento Ministero: 

x Oggi (82) sulle caiutonate di Firenza, vedevasi una 
caricatura rappresentante quattro asini è v'erano. sotto 
È ‘soguenti versi: 

Di quattro stupendissimi somari 
In tal guisa vedete la sembianza; 
I foglio poi piegate, amici cari, 
La effigie vi darà dell'ignoranza. 

“ Piegandosi Il foglio nel riodo indicato! dal caricati 
ita, usciva la fsonomin’ del'presidite’ del Con 

* Questo giornale ‘è di quell!’ che combatterono 
Lobbia, il Orispi ed altri. gonerosi cho sostennero l'in- 
chiesta contro i cointeressati: esso facea solo, le.lodi © 
le ‘apologie dei signori Fambri, Digny, Brenna, ecc., goti 
Ciò spiega il‘ movente delle suo caricature contro il 
Lanza; » 

—__—_ 
BANCO DI SCONTO È DI SETE 

in Torino, via ‘S. Teresa, num, 44. 

L'adunanza genersle degli azionisti, convocata 
pel giorno 28 ‘corrente a mezzodì. nella sala della 

Borsa dî commercio, sî terrà invece nella sala Mar- 

chisio (già dell'Accademia flodrammatica), in vio 
‘i. 8, tel giorno ed ‘all'ora suindicati. 
‘Torino, 25 genuaio 1870. 



























La Direzione. 


-GORRIERE DEL MATTINO 


Laggesi nel Popolo di Bologna 

«Il‘signor Francesco Pais) uscì ori di carcere 
yoane posto {a libertà provvisoria dietro pagamento di 
‘cauzione. » 

















SPETTRI, ROSSI. 
oi sinmo certi che i ministri attuali non' vogliono e+ 
rabilar lairto fima dei Toro; predecessori, lat fama dei 





‘sequestri e, delle persecuzioni 
Hanno troppa esperiehizà e troppo buon, senso! 
Teri l'altro fl Seolo di' Milaaio, pubblicava una lettera 

di Mazaini Tetta nl banchetto, di Parigi. 

Era una leitera in cùi era ‘svolto Îl concetto a cui si 
informarono) tatti gli scitti‘e'lo'opero del grande filosofo 
ed agitatore: 

11 ‘feco di Milano sequestrò |’ Unità Italiana, sequestrò 
11 Secolo ed il'Fassettino Rosa: Egli avevi innanzi gli 
occhi uno spettro tanto” rosso, che né rimase ‘abigliato. 

Il'Dovere dî Genova 0 Îa Nasione, di Firenze, che ri- 
porteroxo quel documento repubblicano, non furono se+ 
questrati. 

Creiamo che i sequest 
‘a quel disco ‘pluttàsto che noci ' 















00 sino da incolpare! 
itinlitero; ma'a ijiesto 





incombe ora ‘un grave, 6HWl}gb, bello di comandare a 
tutte, lo procure. renli una mitezza di sequestri che sia 
‘appunto la' negazione. dei priacipii n cal al era nbban- 
donata la passitil Amministrazione. / 





1 giornali di Napoli annunciano che il sigaor Ruffo 
Scilla; direttore della principale fra le. così dette banche 
tto; sì presentava vonerdî lla Panca nasfoiale, ufficio 
conti correnti, dichiarando voler depositare una ingente 
somma. Il dicettoro della Banca ha ‘assolutamieate ‘vie: 
tato che ni ricevesso un simile: deposito, non' volendo la 
ance in alcun modo rafforzare con lla sua nutorità 
quelle Banche. 

In seguito al rifuto che Ia Panca nazionale. ha fatto 
‘ Sellia; o Banche usura hanob ‘avuto unia scossa; ter- 
ribile; il ritiro dei capitali. è stato fortissimo , ed alla 
Banca Sellla è stalà fanta 0 tale la gente, che si dovè | 
chinmare i carabialeri. 





FORTUNATA. DIVERSIONE: 

Una discussione seria, economica, ‘valorosa , si' è 
impegnata al Corpo legislativo, sulla. questione com- 
merciale. Come per incanto son cessati i disordini, 
lè vivaci discussioni, le risposte ‘irritanti’, l'agita= 
zione iu. permanenza. “i 

La Francia tiene ora dietro ai discorsi di ‘Thiers, 
e di Forcade con maggiore attenzione ‘e. speranza | 
di bene che non ‘abbia’ fatto! cogli articoli della 
Marsiillaise 0 colle’ intemperafze di destra è di 
sinistra avvecute 31 Corpo legislativo. 

‘Sul terreno dei grandi principii di vivera civile 
©d economico nob v'ha posto per: gli spiriti turbo- 
lenti e minacciosi; la Francia! ha, fatto. un'utile di. 
versione, si 
non si è neppur accorta di quella diceria del 
Figaro sullo schiaffo non dato e ricevuto dal prin- 
cipe Pietro Bonaparte, e che le:agenzie Stefani ed 
‘Havas si alfrettarono a mandarci due'giorni fa per 
dispaccio, 

Ecco l'articolo del Figaro, relativo al processo Bona- 
parte, segnalatoci dal telegrafi 

TI fatto ségiiente’ d'èl grave cha noi ron crediamo 
doverlo riferiro cho colla massima ristrra; 

Si tratta della deposizione di due testimonii auricolari, 
secorido l'asserzione' dei quali sarebbe assolutamente sò- 
opesa la soluzione, del processo; Pietro. Ronaparte. 

Questi due testimonii affermano che trovandosi nella 
farmacia in cui si trasportò il cadaverefdi Vittorio Noir, 
intesero il sig, Ulrico. di Fonvielle; in preda alla' più vi 
agitazione, esclamare, vedendo il cadaveri 

egli lim atniazzato Îl'mio amioo, ma ha ricevuto un 
famoso schiaffo! 

Se questa deposizione è veramente stata fatta, e che 
‘sin presa in ‘considerazione dall'alta Corte, la faccia 'del 
processo sarabibb ‘i pò'cambista. 

L'AVVOCATO DI VICTOR NOIR. 

1 diritti, del defunto e. quolli della. sua famiglia , non 
sarauno sostenuti, come si disse, da Ledra Rollin; L'uomo 
illustre che ‘visse esule in terra straniera, non vuol! pie- 
gare il capo innanzi a nessun, giuramento all'impero 
rifiutò coma deputato @ riduta ora’ cdme avvocato: 

Sarà Gambetta che. patrocinerà per quel certo franco 
di darnì ed litoressi, 

Egli accettò con promura. 

UNA LETTERA, DI NAPOLEONE, IV. 
A misura che il° ffincipino di. Francia" ‘cresca negli 
‘alini ‘#1'sviluppa' pure ta ‘lui il ‘bernoccolo letterario. 
Y.gioriali di Francia ‘ accennarono spesso a qualche 
lettera scritta dal figlio di Napoleone III, encomiandone 
4 pensieri e la forma. 
Oggi ci sì scrive di una lettera. da' Napoleone IV. di- 
retta al Santo Padre, sto padrino, all'occasione dell’anno 
‘nuovò e 'idella festa di Sin Giovanni l'Evangelista! | * 
Qualche’ giorno fa monsignor Chigi, nunsto spostolicà, 
‘rimetteva una lettera a Napoleono III. Ognuno: credette 
al'accennasse al Concilio e fede 18‘ più grandi congetture 
sullo ‘actitto del Santo Padre. La: lettera ‘in ‘questione 
‘non età ché una Fisposta ai complimenti ad. alle felici 
tazioni ncritto dal principe imperiale a Pio dx. —. 
— uu 
DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageoria, siofanò 
Costantinopoli, 25 gennaio, 

un Levant, Times. aguunzia ché la Porta ricevette 

i oggi da pugira |«lle navi corazzate ed i fugili 

‘ad ego cedulilo dal Khedivà. Loi somma ascende n 

dodici milioni. n 

Firenze, 28 gennaio. +, 

La' Gonnetta uffsicle pubblica uo: decreto che in» 















































nuova YonE, 2A gennaio. = toe ategziore domanda sì notò in. quelle dei | - Borsa: di: Firenze, del'28 gennato 1870, 
Tabacchi cho si negoxiarono da 665 a 666 50 














sorive nel grao libro del Debito. pubblico la ren- 
‘dita’ di un ‘milione a pagamento’ delle spese per la 
costrizione’ della ferrovie ligure con decorrenza dal 
4° gennaio 4870. 
Parigi, 20. gennaio, 
È smentito che: Louvet. ed ‘altri ministri abbiano 
dato le dimisstoni. 





Madrid, 28: gennaio. 

Gredesi che lo scacco avuto dal duca'di Mont- 
pébisier ad Ovisdo e ad Avila renda impossibile la 
‘ila candiditàra al trono di Spagna. 

Vienzia, 26: gennaio, 

Camera dei diputati, — Discustone dell'indirizzo. 

{l'ministro Giskra dichiara che i ministri. attuali 
trovansi completamente d'actordo. col progetto del- 
l'indirizzo della ‘maggioranza; dice che'il' Gabinetto 
fece tutto. il possibile per soddisfare! le aspirazioni 
‘a'dutorioaita nazionale; riportasi a ciò: che esso feco 
‘di due ‘anni’in ‘poi; ‘soggiunge che il Gabinetto non 
contesta alla Cdimora la facolti*di migliorare la co- 
stituzione! 

Beust dichiaresi d'accordo coll'indirizzo della mag- 
gioranza, dice éhe tralascia ogni discussione. 

Là Presse andunzia ‘che; in seguito al rifiîito defini- 
tivo di Kaiserfeld di accettare la presidenza del Cot= 
siglio, il Miuistoro' propose all'Imperatore di nomi- 
parvi Hasner; nello stesso tempo Il Ministero avrebbe 
Sbitopisto all'Imperatore il suo programme, 











Ee'atti Diversi 





Ferrovie dell'Alta 1 —I prodotti delle 

vario litio appartenenti alla Società dell'Alta Ttatin, nella 

3 Gettibnana, decorsa dal giorno 15 al 21 gennaio 1870 

inessi confronto con quelli ottenuti nella. corrispondente 
dol 1889, offrono | seguenti risultati: ( !NUUI 

Settimana del 1870 L 

» * 1869 ti 








Donde ua aumento nel 1870 di 
Le atesso linee, dal 1° gennatò nl 21'diodero:' 
Ne1870 Li 9,159,749 85 
» 1868 =. 13,920,670 20 








Donde un aumento complessivo di I. 239,07)'85 
. — Al fl'dicembro 1850 la popolazione 
di Milano (entro la cerchia daziaria) ascen- 
ra a 825/983 abitanti, con un aumento quindi di 1,317 
bit su Vote del 1966; — di'G,812' su ‘quelo ‘del 
11467) è di 10/119 sulla popolazione del 1866; 

* Questa popolazione ni riparta in 116,029: maschi è 
108,958 femmine, 

Minnifesto umorintica. — Ecco, scrive. il 
Piccolo Giornale di Napoli del 29, ‘un curioso manife- 
ilo'itambalo cho ci pervene oggi per ln posta, e che 
l'è ta più ‘giusta «d umoriatica critica‘ delle -Bancho clan 
destino: 

«Banca industriale!!! rappresentata. da Wenn Im 

pack e 0. 

“Avviso — Si prevengono I diligenti ed accorti cil- 
tadini ‘ho nel di'25 andante verhà ‘ initallsta prosso la 
'etrada Forls, n: 6, la' suddetta Banca', 1a: quale, per 
dare agio a tutti quei che intendono collocare i lorò'ca- 
fitali starà aperta in tutti i giorni, anche ‘festivi, dal 





















« Ésta, riceverà qualsiasi somma corrispondendo per 
ora un modico; interesse del 40 010 al: mese, promet- 
terilo aithie”a coloro che si interesseranno per la Fanca, 
(collettori) un piccolo fore del 10 010 al mese. 

« La Banca inoltre ta chiarire il colto ed ‘accorto pub 
blico intende di svelare Il‘mistero dell modo cor chi mete 
terà a profitto i capitali depositati, 

< All'oggotto casa si metterà in. corrispondenza di af- 
fari con'i principali negozianti di Nocera per la compra 
' sitiercio ‘all'Estero di pastenaiche, carote, peperoni cd 
‘altri frutti di stagione, 

« Si augura quindi che il generoso pubblico accorrerà 
ja massa per’ partecijiare‘a. al nobile ‘0° sicura ‘im 
prosa; si 





Cuuo Giuanri 


aurcate. 


Londra, 26 genniaio. 








‘Rendita. lettera — M- Consolidati Taglesi “HO Sl sltivoa na 
sn 6 n o L) 
al a £ 1 Al» denaro —. 50.91 | Onmera di Commieretà da'Aril 
wannton1a,\ 21 gennaio, — Erumanto: — ’rancia lettera 108 315, denaro 108 112. Oro lettera 90,66 Bollettino Ulficiata) © 
Mordito ‘meli calo: Non' el'aotò quela | cisrana Di consizmoro. xD ANTI LI TONNO, | | Londra a vista 28 00, e — 2008 BORSA DI TORINO 
‘nera alcu jaffore; 1 presal- non pertaato song, Condizione pubblica delle!‘ Sbté;' “Lò' monete da venti lire si negoziarono da | ‘Londra lettera a tre mesi — 5:87 87 gennaio ‘1870, — Fondi” pubblici. 
aasni sostenuti. Bollettino del giorzio 20 gennalo 4870,, | lire, 20/50 a. 2061 per contanti. » denaro iù iz | Consolidato 5 019. Contratti del matt. in cont. 
i i 
ur || (Orgnnzino | coll 9 peo 66997 Francia. lettera 103 AB. | ‘h8:90.90 98.57, 05:(86 00) 107.5710787 
+ Trama gt n SL »_deîaro 109 #0 05) in lig. 56 95 95 pel 31 gennaio. 
n.051, 2 gennaio, — La settimana ai| Greggia 7 n 20788] morendi Wilemo - 25 gennaio 2870. nn an dai Si se u Corso dn da, 18 
‘apirse fi RI cui n sca divers (dx S980] O Rendita gli fui furono quasi ll, | Atoa "n ne REIT ALLO | resta Maiale DI00 010,50. min dci 
miti iu et, ». Spooialment - = i fabacchi n o do P. 
nolo asiatiche; pre! ntazionati. Totali 18 008 10 | et tnt el main fr 50 90.0 | | Pc, N del Tago FONA USE A] Palpelna scita: nie 
Oggi pasitrono alla Ogtdizione + => o P. 76.20, 


Organsini: 83 ballo Francia. od Italia; 1U 
alta stati: > 
Trame: 26 balle Francia ed Italia ; 20 di 
| noto asiatiche. 
Greggio: 2 balle Francia sd Italia ; 30 
nsiatiche. 
Posate; 9 balle Francia cd Italia, 0 65 di 
neo asigtiche. 
Peso totale ‘chilogr, 14,453. 
19.3 200%, 35 gennaio, — Vendite di co- 
toni J5 VI balle, 
‘Merdato ‘animato; cotone dn ‘acconiegnare 
meno sostenuto 
“Middting Orleans, )1/7,8; Fair Oomrawatsor 
10 1té; Fair: Beogal BS. 


Vhs 





Totale uel mese = tutt'oggi colli n, 686, 





Bor: 7.26 gennaio 1870, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
pesa per contanti sua 698. 
a 5705, 

Per liquidazione si praticarono i Rea 
pressi. 

L'Imprestito, salito n,81,20, per liquida» 
zione, restò domidilato ‘#huld per contaùiti che 
per fino mei a BL10: 

Le azioni. della Banca Nax, si, negosiarono 
da 2115 a 2120 per contatti e p. fine eso: 

Le ‘azioni Cassa sconto farono negoxiaté 





Sanno 
mi 


‘@ 610 por contanti! — Quelle del Mobiliare Pmi i 818 2 916.11£ a tro 3 


erano deboli. 


oto I ior pei Gao base ainsi 






Dl Prestito 1966 ida 81118 ciroa. 
Lo Azioni Meridionali erano tenute, nomi 
nalmebid*n/921 fis’ corr., © 10 rela 
bligizioni nl codelterp a 175 tr. 





La azioni Tabacchi si pagarono 664 f. comm 
0 la relative obbligazioni ‘da) 451 a 450, ' 
1 40/franchi, valerano da S0 64 n 2063 pi 
contanti':fine corrente. 
"I Pravda 





gd) da 199.205, 109-802 vt 





Il':Londra ai negoniò dnit8-46 a 25 831 
tro miebl'e 8'010 


sod 











(Chiusura del est 
Rondita Francese 8.010 
- Rendita Italiana 6 00 fino meso/— 55 18| 21%. 
(Valori diversi ) 
Forrovie Lombardo-Venote 


Obbligazioni idem —uI- 
Ferrorio Romazo — 47.580 cubi ni 
Obbligazioni ' idem — 1 Ù 


Ferrovie Vittorio Ema. (1863); — 158,50 | Cttnpisioni della fer. Novara O. dm in e. 
| Pezza d'oro da Lo 20, 90 66 = £0 64. 
BORSA DI TORINO 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 25 
Gambio ‘sul Italia — ing] 





Gredita, Mobiliare Franveso - — SU — 
Obbligazioni Regla Tabacchi — 487 — | 
Azioni!“ © idem TC ifit 

Vienna, 26 gennaio. Ù 
Gumblo su Lontra" "°° 22*1g320 | cen 








Obbligazioni demaniali O. 
‘Serio 452, 159:28," 


19 88 | Anioni Benni Malco, 05 ddl ta con 





azioni Banco Sconto e Beta: 0, 8; mia ci 
179 50 in lg, 172 pol:81 gomnalo 172.50 
50,174 195: pel 28 febbraio, 

fort. meridiona)!. 








Rendita; corso) legale ribasso 
0 sulla borsa precedente; 
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A ROTZN DER 
Regio (oro 7 19) — Opera: Faust: 
=Stallo: rah 
(Latera ico! 
Vittorio Emahnéte (070711?) 





Onora: Rinda di Ohamounix — 
Ballo: sloregno delle donne... 
Gerbino (ore? 118) — La tom- 
dlitmia ‘ici Bbutes' Parfsiotia: ‘rape 
Intosetterày: Za. grande. duchesse 

<a Gerolsteia,, pi 

Seribe (allo ore 8) — La dmn 
matica compagnia francese di E. 
‘Méyosiier rappresenta: La question 
d'argent. 1) I 

) 11 (Lettera /A grande). 11; 

Monntnl (orè 7 119) — La comica 
sompsgule: piemontese T. Milone 
@ ici rappresenterà: | San Giaco 
pèr walwan. | i 

Batbo (oro 7119). — Esorcizi eque 
atri della Compagnia E. Guilianine: 

Serata besifcio dei Ciowns fuglesi 

“ fratolli Hadiwini (00. 

6. (Martiniano |(ore 7198); 
'Si rappresenterà colle, marionette: 
%l piccolo Ficcanaso, gran ri 
‘all'acqua forte dell'anno 1859. 

Tutti i giovedì alle ore 1 18, do- 
‘menica alle ore 9 recita di giorno. 

@iandula lore 9118) — Bi rap: 
‘presonterk: Roberto il diavolo. 

Tuiti_ i giovedì allo ore 1 118, tutte 
6 domuniche alle ora'tre recita. 

















Si désidera muto fee, 






o canioneto dept, Recapia 
Î Oriane, n.6, dai fratel LANCIA; 


dallo vallo 9. du 


Da alfittarà, 
‘al 1° aprile, ja casa Lovera, via 
fi v&Provvideoze, N. 47 
ia n 





jzrembel al 2°-piana, ; 
diftro al i piano di È membri. 
aa È 





Strada ferrata di Pinerolo 

Il Consiglio, di Amministrazione a-, 
vendo fissato .il. dividendo rella 
soniina di L: Y per azio.6, (li sigg. 
Tool pollo rieigGio pet 
3U000 10Po tell ala tte Giuaora 
Mala, via Ospedale, N. 5, -comin- 
col giorno 27: 





418 





491 DIFFIDAMENTO 
<Mottuha Bartolomeo” dels veste | 
Domenico, residente a Vigone, diffida 
‘chiunque possa averti interesse, che 
Sl! noti intendo di ‘pagate qualsiasi 
debitt ehe “pone aver:contratio'o 
pe contrae) di li padre Mottura 
omenico,sellao in Vigone, dal quale; 
tfovasi da tre anni legalmente eman- 
Gipator € ©he'perciò ibn ‘havi col 
“molesimo ingerenza d'interessi alcuna. 
Vigone, 20 (gotnaio 1870. 
sr 177 Metaba Bartotonieo; 


Da affittare 

CASA adlatta per usi industri 
Dì; stabilimenti d'educazione o simili, 
posta in questa città, -e fatiente ‘an! 
guocella me di -S, Chiara, e del, 

Jogonito, elevata. & tre piaui eu quel 
ee 
Gamironi:@ cabiete ‘di varia ampiezza 
I ig mean 
ile.il tutto indipendente. it 

Per lo .informazioni 0. trattative 
gli aspirati si dirigano alla. segie- 
teria del Regio Maniconal: 
via Giulio, N. 22, dalle ore 10 ant. 
‘lle 6 pom. d'ogni giorno. —4Y8Î 



































SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE || 
OE 
alici gi 
se 





danger 
FabiictS 
DIETA Tito cu Pa 
Deposl ia Terine Maio, Bet 
Gian Teri; Ferret Cotagivo4 








Da Veidorà Staten tene 
formato, în ottimo stato. Via Cap 
piante N 0, dillo cre 13 ale 























(Sino dalla più sgrande antichità i 
[Medici {più celebri hanio reccomane 


ASI ita. allo. perso: deboli af: petto il 


11 GUODO! Ti ioggiorno | Intintico nellesforente di 
6E PINOIMARIETIMOIN E. subito cosi porpeltoto fino 


ZE Ni nostri giorn, eLogui auno miglia 
IERI Dt sciita ani presigioi 
[FANMBAGISTA | BORDEAUX 


feti dol ‘tima ‘nello. Aofoste ‘di 
6/la Pasta (1 Sucd 


‘Atenchon presso Bordeaws.!1:Sciropi 
"no moumncono tutti:$ prinsipibwolatil, balssmici è 
restio (delPino Marittimo , estrati 
perigli ammalati. |... ; 0", 


‘dall'alboro , @ sono ua vero ‘benefici, 
1a Gpggto, de pripazazioi ‘sono consigliate col più grande successo in tutte 
105 
































verse malittio di petto, e specialmente contro la $ eifredori i 
entarzi; il grippe , la bronchite , l'asma 6-16 diverso affetti delle “ve ori- 
nario, u Sciroppo |ILx i S@ il fincone — Pasta 1. 1 '75 la scatola. 


; Presso l' Agenzia D; Mondo è dui (nrmacisti Bonsai e Tarieco 
ta Torino, è nelle 4 






SIR irta NI 
| Ciascuno può guarirsi da se stesso 
da più. di 200jmalattie ribelli ed anche. dichiarate incurabili 
1 iLleggendo\ il Trattato' delle/malattie crobiche elle Joro' guarigioni del 
dottore S. Thompron, traduzione dall'inglese; anera:indispensabile per 
tutte Ie famiglie, — Si npedisce franco di posta per L., 4 55. i 

Trovasì in Torino presso la librera Luigi Reycend = Milano, iatlli 
Ferrario = Genova, Groridona —: Firenze, Bettini e Dante Fetroni — 
Balogna, Marsigli e Rocchi — Palermo, Decio Sandroni — Napoli: 
Marghieri 
































Seme Rachi pel 1870 ** 


Cartoni originarit del Giappone importazione diretta. 


Avon eletta) China a boziolo giallo, zuova  broreitnza_ Apello 
dai Gantoa come prova per gli anni seatui. Presso la dita. Gi. BARONI, 
range, 




















GRANDE LIQUIDAZIONE 


, a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO. E STOFFE DA TOMO 


di Li MAZZA, Piszza Carlo Alberto. n 


ardisi i 


RINOSATI 


RINO eo (}}] 


CEMENTATI) (NOSSIDARILI, GARARTITÌ, INFALLIBILI 

z della Casa 4, ALEXANDRE di Birmingham, 

Pressò i fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisottieri, via Po, N40, Torino 

Arorsai il golo «leppsito pel Piamonte.e.la. Lombardia. /— Si «spediscono 

contro vaglia postale... Seonto.a convenirai per le vendite all'ingrosso. 
Ras com busta: f. d:-—4l pato Li 8; > ‘3623 


DROGHERIA DA RIMETTERE “ccuizo 














|| iiobitio, muovo nd estimo ; seneri al prezzo incorso. 


Dirigerni 


COSTUMI ,PER BALLI E MASCHERATE 
‘© La sartoria»del (Teatro Regio, portici di Piazta Cantello, N; 9, no assume 
la confezione, anche & figurino obbligato, è sì dà ‘tanto s nolo, come in 
vendita, usando la massima 'discretezza nel pressi; ue 





la Segreteria di quento giornale. 

















SUNTO DI! CITAZIONE 

|. Con ‘attor24 gennaio correnta del- 

n° conseguenza; dell'aumento; del | l'uscisra Vivalda presso il tribunale 

‘testo fattoa' per parte della, Società | di pommercio, di Torino, venne ‘sulla 

‘doi Molini Angio-4mericani di Colle- | istanza di Viauino, negoziante in T 
10 avente sede ià Torino al' prezzo | rito: cons domicilio eletto presso il 
TL TOO, ‘dì com sentenza di gue | ‘procuratoro sottoscritto citato il eîg, 

ito dlibanato cireohdarialo delli 97 || Paolo: Sani. peguiante, già residente 

novembre ultimo era stato deliberato | {0 questa cità, ed ora di domicilio, 
al fi Piotr Zanato loto quan | eltnca dist igoot) comparire 
delli stabili ad'iostanza della mdo- | ia via'formalo nel termine: di “giorni 

Sia Mbustti n) pregidiio deli | 10 anti detto tribunale, per Wi ri 

‘Aimonino: Giovanal, Astobio, Frao- | spondere alla domanda di L.815080, 

nsco.e Natalo padre e figli di que- | interessi mercantili dalla giudiziale 

Sil ata, venne! dal sig. presidente | dompnda, per Iavori:e provviste, dal 

fissata l'odieana di questo tribunale | 5 luglio a tutto il.19 dicembre 1869, 

del primo protetto febbraio pel re | e: L: 150 di sendita pul debito pub! 

Sil del srabilsccmpotenttil oto | blico ‘con decorrenza dal ‘1° luglio 

uddetto consistente i 1889, per altrestanto muttate, di 

teno in totale prossimità di. questa | ® Spese, a pena dell'arresto personale 

città, descritta el bando 15 corrente | con sentenza. esecutoria nonostante 
dicembre, autentico Chierighino; sul | Opposizione od appello, senza (ca 
rezzo in aumento. dell sosto come | si0ne. 

Torra dala ona offerto di 1879. ||, Torino, 25 genio 1870 
siccome gli altvi tre primi doni 419 Calosso sost. Rol p; c. 
mo sovra. Subastati sul: prezzo 

Stima della perizia Ferraronti saro Me ema ccione 

a Sori nor vento fa coso | 19 contnnza ‘dell, setonza di 

ucaza dal tibinalo ordinato rei | delleramento 38. dicimbro. scorso; 


lisi —RiDNcANTO 
(8* Pubbl.) 
























































io nd'fltra udienza: éon° ribasso a geo» 

500 privo prezio di ii. sietra Giononî [atta Goglio ftt 
‘notifica pe che alla stesa and: | dente a'Campo Canavese contro 

dotta idienza di questo tribunale dl |Signora Teresa Biava 

1° febbraio prossimo, avrà eziandio | Porenzo, Borgutti, reside 

fuogo ll recagiodel. suddetti tre | It) emsendos) fatto l'aumento deli 





3008 i rtl cme laccate] 
ci Co quan cio deci del | orto di Le 4100/00) col 
ndo 23 corrente dicembre, atitentico! [tato sino a, 67, con cena 





prenzd con, dota sentenza 








Chierighink) sul'iprezzo di stima. ri-i| Presidessiale 79 corrente 
tasto dla’ 10 come vene | mulino. pl falco degli sab 
Grtn co e n i 
Scpte dolo steso giorno ® sati eroe di quosta it 
‘dfbodochè il poro akanto di Gpaeami in na. pico teen 
ltto ecà apro sui pres! seguenti | di; sum rie Boch un 
coni i di Guesto tribdonio, cile dele 17 
1 primo di L: 1001 ques: TORI JI mn: lelli 37 
Ticpecondo di 1. 150 prossimo feb, ai pai fund: 
csi di ii, _| Penale st tod 
MIT Avi ala soin RL], Gaglidmetsi pi e.» 
Di nooo i NOFIOANZA 

PAR | GiCaEi) Soci di esco i po i 
-‘Aul'idsenaa del: tribunale civilerdi |. Sull'inetàuza) del. rocurattre cifo' 
‘Alba del È prossimo, sull'in- |\ Rolando; Pier farlo; domiciliato sia 
[-itten) del «sig. canonico. don Csrlo. | Alta Putelero presso, la. pretura; 
Boeri fia Srravallo Langhe, pela Maio |rgesta, poiicema 
LItogo lato successivo dele: '‘Ciguasio Giorgio te Domenico tto 
rar dell stili di cai dando fio Manos. (Ameri) 
eu] dl 10! corrente esp; auto] :copiasdol crd del pig. pretoro di 
tico. brlata cancelliere, posseduti dal |/Albm;3 agostol 889, col quale” veto 
Beconibuo Piazza fu Luigi, di Fejio- |.al.Caguasso ordinato il pagamento a 















































gli, obi territori di ajoglio, Nel | into dl sua Rolando #1 31% 60 
Belbo © 8. Benedetto Belbo, pià 
‘Albi; 15 genanio 1870. n "AO, cono 1870. 
‘Boeri! pros. Polandò pi è. 


TO, DI CITAZIONE. 


Sullé instaniza di Girbarino Domé: 


nico ft Pietro, domielinto; a Mano, 
tappresnitato | dal sottoseritto, lu: 








itore, jn |persona, della 
snadro! Ghigolf Giuscppina restderto 
# Cloni (Fraticia), ‘a comphriro n: 
vanti i tribunale civil il'Alba alli: 
den 







iene 
idento a Polleazo, 
tato fille finî d'Alba, tramerz 
dall'arginatura «contitttasi.;dopo ria 
formazione del ponte sul lume. Ta- 
diaro'e per Ìa difesa ;dello- steso 
out, fronteggiato dello gorreo dl 
luo Tasto, dalle altre argiclitire, 
‘beni ii Chliatano Giosiini; Cirino 
Pasquale ausilio; Giuliano Tom: 
taaso caualdico ed. credi. Vizio. 
soAlba, 23 gennaio {870.5 








id Rolando p. 0. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
vir (Re Pabbl)i Lt 


All'udienza che sarà dal. tribunale 
civile di;Susa tenuta allo ore Santi: 
meridiane del 23 fbbraio 1870, avrà, 
Juogo l'incanto dei boni infra descritti 
proprii del sig. Orcellet: Giorgio (An- 
tonio.residente a. Melezot, (e. sall'i 
stanza del sig. notaio Antonia Agni 
esideote in Susa, rappresentato dal 
proturatore tto; si ‘notifica 
1 chi di ragione che svenne delegato 
il sig. giudice ave. Patrizio Ciochino 
per l'istruzione: della graduatoria, e 
che i creditori dévranno entro giorni 
90 da oggi depositare in cancelleria 
le loro demando di collocazione e ti- 
toliin appoggio. 
°° Desoricione dei. beni 
posti nel territorio di Maeeet. 
Lotto Î. Agli Arnauds, casa,civile 
‘© ristica con chiesalo è giardino at- 
til, cooremti la ‘strada’ a levante, 
trada: ed il fornoa; notte, ed 
‘de:Aguet a mezzodl, col triiuto 
di 'L.0 73, al prezzo diL. 500, 
Lotto 2, Als stessa regione, prato 
e, vergero al disopra, del forno, coe- 
renti la strada grando al‘ dissopra, 
il rivo dissotto- Giuseppe Andrea 
elet. a mezzodì, col tributo regi 
di L: 0, Bi, al prezzo di Li 150. 
Lotto 9. Alla stessa’ regione, eli- 
ficio da ‘molino e. pressore, da. vallo 
con abitazione, siti attigui, bealera e 
diritto di derivazione d'acqua, conf 
naute la beslera nl disopra; il riv 
dissotto, il comune al: nord, col tri- 
buto di’ 0, 22, al presso di L. 500, 
Susa, 28 dicembre 1869, 
100 S Braioi nt. Chiamberlado: 


520 AVIS 
Par jugement du 15 janvier con- 
rant, renda sur. poureuites. de M' 
Chantel Cassien procurenr, domicilié 
dì Aoste, lo tribunal civil È corre» 
Hlonnol:d'Aovto'a “adjugé à Léavaî 
‘Antola ‘Toseph:feu. Ambroise, né et 
domiclié La Salle, pour la somme 
do 2940 livres les immonbleg aubbas- 
tés nu prejudice do Linty Pierre 
Joseph fon Jacques, colivatetr do: 
‘mici è St: Gheyotophe. 
Cescimmenbles, situds rire la com-- 
ssue de i-Chrydlople, € consisani 
cn merais, prés, champs, \vigner, 
Scuro, colle doicie, pace ento 
danca; inierità. s008 num: 279 112, 
433.118, 1050/112,.1929, 9074, 9346) 
H96,/91K1, 3474 3561, 2608, 5661 
118, d900, 4900, 6068, 4959, 4762 118, 
‘4746,'5200/5392: 5205 49, Ba08, 
5008 11, 3009, B9Ih, gala, 5aua 
5818, 592, 53: 6,5 130, ‘5880, 5339; 
5350, 5952 119, 5259 ‘du. cadastre; 
la contennace totale d'I héctare” 
85 aree, 48 ‘centinres, avaient 6 
\exposts aux encliros ‘sur la mis è 
‘prix do 500 livres, 
La délai poor l'augmentatioa de 
sixitmo Gcherra lo 20 du enprant mois, 
‘Aosto, le 15 janvier. 1870, 
P. 














































































SUBASTA E GRADI 
EI 
(# Pubbl.) 

l cancelliere del tribunale civile 
di Vercelli con bando 27 dicembre 
Leno 
tribunale stesso del giorno. 5 febbraio 

ina 

Pci 
di Levi Salvadér fo Ziora domi 
lato in’ $uio*- viverite fin Torino, în 
odio delli Ignatio, !Vincgusa: a. Gao- 
Pra a figli, Andelmi DIGLI 
Tn alari 
fano di Alice-Castelio.| . 

‘Il giudicio di espropriazione.è pro- 
seguito! nell'interesso' della massa dei 
oreditori, del fallito Salvador Levi, 
dai ‘aid ci del fallimento signori cav. 
Aunibate Ceva di‘ Nobdtto fu, Luigi 
l'anchiere Salvador ‘Falco fù Isacco 
gioav, causiiliap capo Garlo Vayra fu 
‘Lodovico, rappresentati dal'eausidiéo’ 
l'capa Alessandra, Furno esercente in 
Ce 
che du dichiarato, aperto. jl. giudizio 
‘di graduazione,, alla. cul, istruzione 
Fi viominato l'hlg: fiuto cav, ave. 
Giovanni Vantini,;ed ardina ai cre- 
ditorisipacritti. di. eseydire: nellaredne+ 
celleria del tribunale 11;deponito delle 
oro*totira@ domande ili collocazione 
‘coi-documenti giustifica! 
mine di giorni $0 wuci 
tificazione del band 
































Mar, 
fi alla mo- 





| 
Li-atabili ‘i 'eòpongino all'invanito! 
in'sel lotti; osservate Tle_«condisioni 
di cui: nel Suddetto bandp. venale, 





Vercelli, 19 io 1187( = 







SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

All'udiehza cho fl iribonale ettile 
diorino torrà nella sua sede, via 

Jia: Consolata; mj 1a) alle. ore 10 
Ratimortliand del ‘giotno (5 febbraio 
‘pFossimo; dî procederà all'icanto ‘e 
Auccetivp;doiberaionto el corpo 
di casa posto in. Î'orino, Borgo 
Salvatore, faciento pmgolo' allo stra: 
dale: di Nizza, ol il: via. ‘hesauro, 
deceritto ia mappa/ al n. 98! parte; 
della gezione fi", fa 6 coeronzo & 





E 














into delia caba fiol credito mobi 
Jaco; n giorno di Francosco. Chicco, 
‘a ponente dello stindalo di. Nizza, 
ad'a notte della via Thesstiro, co: 
prento. Ja uporfiié di are 10,70) al 
regio © condizioni; risultanti dal ra- 
tivo bando in data, JI corrente 
‘comico, motificato @ pubblicato a ter- 
mini i l6gge; stata tald:eorpo di casa 
stibastàto ad initinza, del, sig. Cesare 
Berti esidento: a Milano, apre 
giadito delli Ferdinando e Giuseppe 
fratelli Capello, capitana; quesi 
‘His battaglione Rorsagliori, 
ito fi Rossano, domiciliati: ia To 
rino, ed.in, contradditorio, delli‘ Ce- 
saro, Giusonpa molli di; Domenica 
Gromo, Adele vedova di Giovaoni 
Dianthî, e Vittoria; fratelli è sorellé 
Capello: coll’aniuonta delli sigg. Bil- 
lione Lucia: vedova di, Giuseppe, (Ca: 
pello Giossni, Vittoria nigglia d'Ea: 
rico Turvano, Giacinta ‘meglio del- 
l'avvocato Michele Romaguoli, ‘Teresa 
moglie dél nobile. luogotenente; d'ar- 
diglioria Antonio Olavariua, quasto 
assistite dai. rispettivi loro; mai, 
madre è figli Capello fu Giuseppe, 
residenti li coniugi ‘Romegioli in 
Tortona, e gli altri-tattivin Torino; 
stataiantorizzata tale-ropdita ia. vi 
di senteoza dol Rs tribunale dell 
‘igosto; 159, debitamente: registra! 
‘o inbcessiva ordinanza di detto ti 
bunale fn data. 27) novembro_ 1 
(cogistrata il 1 dicombre. successivo 
Al ib, 10, n. ALTI con L 5 50), 
omandta in contraddittorio di tutte e 
parti interessato. 

Venne puro. dichiarato snperto il 
giudicio, di ‘graduazione sulla metà 
del prezzo ricavaudo da talo vendita 
afferente alli fratelli © sorelle! Ca- 
pello, fu botaio Giovanni Battista, © 
‘nominato per l'istrazione del) mede- 
simo {l signor giudico car. avocato 
Carlo Marcello, ed ordinato ai ‘ore- 
itori Inscritti di. depositare ‘presso 
la cancelleria de Joro motivate 0 do- 
cumentate domande di collocazio 
nel termine di giorni #0. dalla not 
ficazione del bendo, 

Torino, li —’Uicembre 1809. 


4820 Richetti pi c. 


3201 SUBASTAZIONE 
(&* Publ) 

All'udienza delli 5; marzo. p;.vs;all 
meziodi preciso, avanti -il tribunale 
civile: © ‘correzionale. di Biella avrà 
luogo sull'istanza {della ragion \di 
commercio Durio fcatelli ‘corrente in 
Torino l'incanto e. biccessivo, delibe- 
ramento a'pregiudisio di Viana Giu: 
‘s0ppo residente a Bardonecthia dello 
stabile. proprio. dii quest’ultimo, si 

rio idî Candelo, con: 

regione 
prezzo; e. condizioni apt 
ificata nel baudo venale; 24 dico 
bre ultimo scorso. Quale vendi 
yennio. ordinata conj sentenza di detto 
tribunale delli & 
‘con cui enna! pure 
Îligiudicio di graduazione ‘per l'istra- 
zione del quale fu delegato Îlsignor 
‘obitudice avy, Bertolini, 6) venne 
ordinato ni creditori isoritti di fare 
‘il deposito. delle -Ipro' domande ii 
collocazione nei luoghi, modi ‘©. ter- 
mini dalla legge stabiliti 

Piella, 9' gennaio) 1870. 

1 Bracco, p. e. 


ACCEPTATION DE  SUCOESSION 
sous Vindice d'inventaire. 

Par noto du décembre 1899, rega 
par.)lo, groffler ile Ja, préturo 
Mandoment ‘de Gienod, E 
‘Aoite, le sieur'Cérisoy. ‘Joseph:Fers 
dinand de feu Pierro Anselmo, né et 
domicilié À ‘Etroublo:, n déclaré 
‘n’accepter, que sous bénéfco d'invene 
taire a succession dél 
prédit pre Pieri 
da feu Pantaléon, décédé intestat A 
Etroubles le 26 Gctobre; 1869, 
19 Gratige pref 

































































































903) BANDO :VENALE 
si (2% Pubbl.) 
Sull'instanza di Pi addalena 


Jaar di. Casio: Loqui residente. in, 
Exilles, questo tribunale com seg: 
tenza 10, morombre ultimo ‘autorizzò 
da vondita:ni , pubblici, incanti dogli 
stati proprti delli Frapcoscp. Mattia 
‘è Maria fratelli è norolla "Carrà di 
Mesna, i quali avranno Mnogh nel 
giano” 16 del. prossimo ) mese di 
marzo, ore I di mattina, alle fopdi- 
zionì risultanti; dal telntivo bando 
Fanale Î 








Î 
Colla ste diefitarò 
aperto il'iadicio di praduarione 





prezzo ric ni 
iunaero i creditori, Inseriti a 
furro presso la cancelleria. dij detto 
tribunale nel termino di giogai 30 
guccossivi alla otificanza dei; busdò, 
Je Joro motivato domande. di (collo: 
‘cazione; e'al'deleiò pegli atti bigor: 
sinisaveocato Lago; Lorenza 
‘aggiunto giudiciario. 
Buaa, Ri sepunio INS. 
Luchino sost. San 


it 






















DASE 
ia Ja data d'aggi dele 
Signal Bale preti. la prcnre 





Aesiòno' Dora -in' ques: 
instanza di Dar 
Wigrapte.iu Pianezza, venji 


dti pregi da 


ia Piuefolo, cre di doni 
aa " 


colo. 11 cod. pr. ciy,, rino 
tazione al fg. Giovani Cappot 
dimorantè in Questa! città, ora! 
tiniclio ; regidonza) o dimora ianoti, 
ec compnrifa avanti al sig; pretore 
dollar aestono Dora ail-nafora no nd 
ridinza delli +7; corsente mese;; onde 
venga condanuato Al, pagamento a 
favore dell'intanto della complessiva 
‘otoma di ‘si 1010. iutereasi ‘e spesi 
portate da due, tig grdino 
maggio 1805/e 1 marzo 1966 da esso 
Capponi sottoscritti, il tutto con gen- 
tenza provvisoriamente. esecutorià; 
senza, cauzione. i 
‘Torino, 24 gennaio, 1879," 
adi ‘Barberis: sost. Prato. 


Î7b AUMENTO DI SESTO _ 
di giualcho di subasta ‘protroteo 
dal Monte f: Pietà e Cassa di Ri- 
ras dt ere  Pappresentato, dal 
ao vv, don Benadetto Gras- 
‘iofti; presidetite, attore inétabto, con- 
tro Grosso Carlo, geom, fu Giacomo, 
residonte; a Guorguè, dabitora princi 
vale, o Songora Bernardo, Agostino, 
Domenito; Andrea; Raimondo e Fran- 
cesco; fratelli fo Massimoi,:Bongera 
Massimo, Cattorina, o Domenico, fra- 
‘tello © sorello fu Francesco Gaspare, 
‘minorì ;‘in persona della Joro mi 
LI :Marolciando 





























Maria. Domenica, e Mastimo.0.Catte: 
CE AOLO O ata SRO 
nori; in loto madre è 
deguio ammintateatrico Uri! Maria 
Caterina, residoato ulla foi di ras: 
sine ,orzi pansossoci convaniti 
Smanò dentenza del, tribunale. civil 
di Ivrea addl'18 correato, geoni 

ila qualoigl stabili. slradencrit 
Siti parto bol erciorio di, Pont 
Caanvese, @ parto su quello di Quor= 
06, Vorgsanii un tl lotto, Mati posti 
all'incanto sì presso "di Li. 80005 
Yennoro dolibérat al ng. Uriotti pot 
il prongo, di 1. 19,60 

Descrizione degli stabili. > 

Beni posti nul territorio di Pont 
Cacavola, 

1 Regione dal Delto ore. Orso 
Gortétto, pascolo prato con fabbrica 
cntrostante, di ara 67, cent. ilo 

è Steen regione, oalagubto e chia- 

to, di are 192, cent, 4 

eni posti tu territorio 

% Hagione Moletto 6 
prato di are.107, cent. 

og. Boschetto, prato dia 70. 

5; Rogione Molelto © Case di Gen: 
tit pesta ento cp are. 
4 Stessa regione, altra pessa prato 
di ace 18, contare Bee 

‘7. Stessa ragione, fabbrica: rustica 
di cascina, di aro.Î, cont, 33. 

Stessa regione; altra porzione di 
fablrica ostica nl’ uso di dettà cas 
sip ica coro dina, cont. dl 

. Rogiono del Deiro; pesza bosco, 
di ire 207, cn. 2, È 

. Stadd regione altra pezza bo- 
sen dare 8 cat 1, 

.. Stessa regione, altra pezza bo» 
sc, di are 40, eso 87. 

12. RegionoGuardello, aira pezza 

doit, lare BI cent fl.» 
‘ermino utile per fare aumento 
dol eso Al bro. futdato santo 
con ‘tatto. il'giorno ® simo 
moso di febbraio, Ri 

Tres, 19 geansio 1870. 

0: Chierighino chine. 


Wa, oa 

fuataniza della signora ‘Atigol 
Roido vedova Barberis. resident. in 
‘Torino, ove elessa. damicilio/. proaso 
ll procuratore Preve, via Barbaroux, 
n: 21; con atto 17. geonaio 1870, ven: 
uero citati a comparire nel termiio di 
giorai +3 prossolmi avanti il tribu- 
nale civilo di ‘Torino, i sigg. camsidico 
Carlo, Giovanni maggiore d'Artiglie 
ria, Natale tenente nel 59 reggimento 
ingeguere Enrico. © Luigi frate! 
Boito e loro: madre Luigia Furno di 
Torino pel pagamento di L, (500 ed 
accessoril. 

Questa inserzione si fa, per; lia 
certezza, del domicilio, ‘residonza 6 
dimora, di. chi sovra':e' specialmente 
del Luigi,di cui si ignora il domicilio 
© la dimora, 
































Cuorgnè. 
so di Genta; 


























Prove! p. e. 


NOTIFICANZA D'ORDINANZA 


De glieli degli alcoli 504 dol 
codice di commercio; 6141 del codice 


Y | di procedura civite, sull'inutanza delli 


Signori llria Folio © Giordano Gina 
fatal Pata negozianti acPinessi 

tdci clelia Talia di Feancenco Ar? 
gonio Sola, già vermicel'aio e pristi- 








nzà @) dimora fgnoti, l'uscier 
Francesco Pépla' al tribunale civil 
di Pinerolo, fi di tribunalo di com 
*Hlrcio, ha nolifcato oggi al flo 
Sola copia dell'ordinanza 12 geunaio 
‘eorrente; emanata del sig gindico de- 
Jegato al fallimento avv. Gionchino Ar: 
nudi, portauto nutorizzazione di rev» 
ia a ‘partito privato al aîg. Giors 
iusoppe dei mobili ed ei descritti 
nell'isventaro 19,;99, 28, 24 0.25 noe 
re ultimo, giteatico Bouvier, non 
comprebi ella cessione ‘iperata fallo 
atomo. sig/iGiora cor privata scrittura 
1° luglia. 847; debitamente regiatrata, 
Pincrolo;.21' geianaio 1870, 
BIT su Fiota:p. ic. 


407. NOTIFICANZA. 
reni SP pino cio I not- 
ritto. causidico; capo Giovanni 
Troia, faceva notificare alla. Tere:a 
Mortara minore fu Gionani rappre» 
Seutata dalla propria tadre Ghisolfi 
Giuseppina residente n Cluny in Fran- 
cia nella forza tracciata dall'art. 141 
cod, di pruc.,(e-uer l'eBtto provisto 
dall 160 stesso codice l'ordine 
imato iti da se. pre: 
sidente del tribunale d'Alba il di 12 
ianbro 1865 pelli somma di. lio 
‘e spose. 
Alba, 34 gennoto 1870; 
Trola p. e. 
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